
 
             
 

Roma, 13/06/16 
 
Ai Segretari Nazionali 
Ai Segretari Regionali e Provinciali 

SEDE 
 

 
Oggetto: il prossimo futuro dell’UNSA. 

 
Cari Amici, 
dopo il visto del MEF, nelle prossime settimane i nuovi comparti di contrattazione 

saranno definitivamente operativi: giovedì prossimo sarà la volta del Consiglio dei Ministri 
e successivamente della Corte dei Conti.  

Si presume che prima della pausa estiva i nuovi 4 comparti saranno in vigore e si 
potrà parlare di contratti della PA senza ulteriori dilazioni o ritardi tanto cari a questo 
Governo. 

L’UNSA sarà protagonista nel nuovo comparto funzioni centrali (ministeri, enti 
pubblici non economici, agenzie fiscali, enti ex art. 70) non solo con l’impegno di sempre 
ma anche con qualcosa in più, perché dovrà rappresentare oltre 200mila lavoratori che 
ogni giorno danno vita a tutte le amministrazioni centrali, e in poche parole, fanno 
funzionare lo Stato. È un concetto che troppo spesso la classe politica dimentica. Uccidere 
il lavoro pubblico significa uccidere lo Stato e la nostra comunità nazionale. 

 
Rivolgo a tutti i nostri responsabili sindacali l’invito a farsi promotori di un nuovo 

dialogo con tutti questi enti che faranno parte a breve del nostro stesso comparto, al fine di 
rendere l’UNSA protagonista di questa nuova avventura con lo stesso slancio che ha da 
anni nel comparto ministeri. 

Amici, devo ribadirlo, ho il dovere di ribadirlo, 
la nostra Federazione è da oltre 60 anni presente nella PA e lo sarà sempre di più 

nel nuovo comparto, grazie alle nostre idee, e al coraggio delle nostre donne e dei nostri 
uomini che con il loro impegno hanno reso l’UNSA una grande famiglia e una grande 
Federazione. Di questo sono orgoglioso ed è un grande vanto per tutti noi, quello di 
essere parte di un sindacato unico nel suo genere nel panorama del sindacalismo italiano.  

 
Certo, non potremo stare fermi e crogiolarci sugli allori. Ci saranno nuove elezioni 

RSU e misurazioni di rappresentatività dietro l’angolo, pertanto occorre lavorare sodo 
come sapete fare. 

In questi mesi ho ascoltato tanta gente che vorrebbe entrare nella nostra casa 
comune. Una cosa è certa, chi vi entrerà lo farà con lo spirito giusto e lo farà sposando la 
nostra filosofia di sindacato che si distingue da tutti gli altri: partecipazione, passione, 
amicizia, valorizzazione dell’altro, condivisione delle competenze.  

Altrimenti l’UNSA rimarrà così come è, essendo già pienamente rappresentativa 
anche nel nuovo comparto. Anche così come siamo manterremo sempre immutata la 
voglia di costruire un sindacato ancora più grande e sempre libero da condizionamenti 



politici, e sempre autonomo da amministrazioni e giochi di potere, dove libertà, 
democrazia e voglia di fare sono le giuste parole di cui ognuno di noi sa farsi portavoce. 

In ogni caso sono consapevole che, per il bene dell’UNSA, il mio compito è quello di 
unire il più possibile ma sempre con la pregiudiziale di incontrare forze sindacali che siano 
autenticamente disponibili a lavorare nel rispetto dell’identità dell’UNSA che è quella poco 
sopra ricordata. 

In caso di nuovi ingressi, comunque, sarà necessario e opportuno organizzare al 
meglio la nostra Federazione e su questo punto già vi preannuncio la necessità di 
realizzare una riunione organizzativa dei quadri al fine di preparare al meglio la sfida dei 
nuovi comparti, cogliendo anche l’occasione per aprire sindacalmente la stagione dei 
contratti nella PA. 

 
Aggiungo, come soddisfazione non solo personale, ma di questo straordinario 

gruppo che è l’UNSA, che questa stagione contrattuale si deve a noi, al nostro sindacato, 
che con il ricorso sull’illegittimità del blocco contrattuale è arrivato alla Corte 
Costituzionale, la quale -che con la storica sentenza 178/15 di cui parlano ora tutti i 
sindacati- ha imposto al governo di riaprire i contratti del pubblico impiego che invece –
stando alle fonti e ai documenti- dovevano essere bloccati fino almeno al 2020.  

 
Questo è stato uno schiaffo a quei poteri forti, in primis il governo Renzi, che non 

ammettono voci contrarie e non concepiscono l’esigenza di realizzare il dialogo sociale; 
abbiamo obbligato questi poteri, come un Davide che vince contro un Golia, a riaprire i 
contratti, seppur ad oggi solo con uno stanziamento ridicolo, offensivo e pro forma di 5 
euro di aumento.  

Il nostro impegno sarà quello di stimolare una congrua individuazione di somme nella 
prossima legge di stabilità per arrivare ad un contratto degno per i dipendenti pubblici. 

 
Sempre in prima linea. E’ ora di avanzare, uniti, insieme. 
 
Un caloroso abbraccio. 
 

 
(oggi su Repubblica.it) 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Massimo Battaglia 


